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L'accordo fra governo popolare e DC non si è concretato 

Il senato cileno affronta 
la rifonna costituzionale 

Rifiutato dalla delira il rinvio del dibattito sui « veti » governativi - Il conflitto fra i due massimi poteri dello 
Stato - Il ruolo negativo dei radicali scissionisti • Volata dalla Camera un'accusa al ministro Del Canto 

Appena eletto dalla maggioranza parlamentare 

Il premier Tanaka 
accusato 

di corruzione 
> 

Il primo ministro giapponese avrebbe pagato 10 
miliardi di yen (19 miliardi di lire) per corrompere 
i parlamentari del suo partito • Delusione della 

stampa per la mancata apertura alla Cina 
Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 6 
L'accordo del governo Al-

lende con la DC su temi es
senziali di politica economi
ca, quali l'estensione del set
tore nazionalizzato, di forme 
di esproprio, e di Istituti per 
la partecipazione dei lavorato
ri che era stato virtualmente 
raggiunto ieri, è stato frustra
to nel corso della seduta not
turna del Senato. Benché non 
tutte le possibilità di solu
zione siano ancora esaurite, 
la situazione si è improvvi
samente aggravata mentre, 
nella prospettiva politica, tor
na a presentarsi il conflitto 
tra 1 due massimi poteri del
lo Stato: il Parlamento, nel 
quale vi è una maggioranza 
dell'opposizione e il Presi
dente della Repubblica di cui 
11 Governo è emanazione. Nel 
corso di quindici giorni di 
trattative e di « dialogo de
mocratico », come ha detto 
11 presidente della DC Fuen-
tealba, erano state risolte nu
merose questioni a proposito 
della riforma costituzionale 
approvata dall'opposizione. 

Passato il dibattito all'aula 
del Senato, il governo aveva 
presentato nuove proposte per 
superare gli ultimi punti con
troversi. La direzione de riu
nita ieri approvava a mag
gioranza una proposta di con
tinuare fino al 16 luglio le 
trattative. Da parte sua il 
governo, dimostrando la sua 
buona volontà, annunciava 
l'immediato ritiro di alcuni 
veti. Perché la seconda fase 
delle trattative si concludes
se con un accordo completo 
era necessario che il Senato 
decidesse di rinviare la se
duta e il dibattito. Ma il rin
vio è stato negato da una 
coalizione dei partiti di de
stra, dei radicali scissionisti 
e dei sentaori de contrari al
la linea del presidente Fuen-
tealba, coalizione che decide
va di cominciare la votazione 
sui veti governativi. Come 
dirà Fuentealba, le «conver
sazioni tra la DC e il governo, 
non hanno potuto dare frutto 
specialmente perché vi è sta
ta l'impossibilità di operare 
praticamente, dato che in au
la il Senato non si è atte
nuto all'accordo sul rinvio 

della discussione e della vo
tazione ». 

Un ruolo determinante nel
l'esito negativo della seduta -
al Senato è stato svolto dal 
P.I.R., partito nato dalia scis
sione del partito radicale, una 
componente di Unidad Popu-
lar e che fino a un palo di 
mesi fa faceva parte del go
verno Allende; uscitone giusto 
a proposito della controversia 
tra l'esecutivo e il legislativo 
sulle riforme di struttura in 
programma, e mancando po
chi giorni alla elezione per 
un seggio alla Camera, per 
il quale 11 candidato del PIR 
si presentava a nome della 
opposizione unita, il gruppo 
dei radicali scissionisti ha 
preferito impedire l'accordo 
con il governo piuttosto' che 
dover riconoscere di aver ab
bandonato Allende senza mo
tivate ragioni La maggioran
za della direzione DC si è 
trovata quindi isolata, avendo 
contro oltre che i senatori e 
un settore del partito de, tutti 
i partiti di opposizione, com
preso 11 PIR che teoricamen
te avrebbe dovuto trovarsi a 
sinistra della DC. 

Sempre ieri è stata votata 
dai deputati l'accusa costitu
zionale contro il ministro de
gli Interni socialista Del Can
to, mentre il palazzo della 
Camera era circondato da ma
nifestanti che solidarizzavano 
con l'accusato che è stato se
gretario della Confederazione 
del lavoro. Nella votazione la 
DC si è differenziata dalle 
destre votando solo le parti 
dell'accusa che non conten
gono esplicito significato po
litico. Ma la sottigliezza tat
tica, che aveva senso in fun
zione dell'accordo che lo stes
so giorno si pensava di rag
giungere con il governo, alla 
luce dei fatti nuovi perde il 
suo valore. Le prossime sca
denze elettorali rinsalderanno 
probabilmente le relazioni fra 
I partiti dell'opposizione, ma 
le ultime tre settimane han
no comunque comprovato le 
differenze esistenti e che per 
coloro che vogliono il rinno
vamento democratico del Cile 
e la lotta al dominio dei mo
nopoli l'intesa con il governo 
popolare è possibile. 

g. v. 

LA LOTTA DEL CILE CONTRO 
IL « BLOCCO INVISIBILE » 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE, luglio 

I problemi dell'economia, 
con le difficoltà non soltanto 
economiche che 11 accompa
gnano. restano in primo piano 
sulla scena cilena. Si mani
festano qui le debolezze di 
una struttura dipendente e di 
una società povera, con grup
pi ristretti di privilegiati. Sul
l'attività del governo popolare, 
pesano eredità che complica
no, nella forma specifica del 
sottosviluppo cileno, la com
plessa opera di trasformazio
ne sociale avviata da un an
no e mezzo. Si oarte da una 
realtà nella quale il d-.e per 
cento delle famiglie controlla
va il 46 per ;ento delle en
trate e il 60 per cento delle 
famiglie riceveva scio il 17 
per cento delle entrate, in cui 
le decisive fonti ri produzio
ne erano nelle numi ael ca
pitale straniero; il -'.eblto este
ro era arrivato alla scSvac-
clante cifra di più di quat
tromila milioni di dollari e 
un'incontenibile inflazione di 
vecchia data manteneva 1 eco
nomie del paese in una in
stabilità permanente. Questa 
realtà non poteva essere supe
rata in un anno e mezzo e le 
profonde riforme attuale, se 
da una parte hanno creato le 
basi per un nuovo coc<» eco
nomico, dall'altra hanno ine
vitabilmente provocato tensio
ni e reazioni per suito -I oe-
liodo di transizione da! vec
chio modo di gestire al nuovo. 

Si è ottenuta un'Inversione 
della tendenza generale ael 
l'economia: dalla stagnazione 
degli ultimi anni a un impul
so che ha permesso uii au
mento della produzione irou-
atriale del 16,3 per ce ito 

Si sa che si è operato con 
fermezza: nazionalizzazione 
del rame e delle altre attivi
tà minerarie, formazione di 
un'area sociale della economia, 
aumento del potere d'acquisto 
dei lavoratori, lotta alla spe
culazione sui prezzi, riforma 
agraria, ecc. Alla persisten
za di una serie di cause og
gettive delle difficoltà presen
ti si aggiungono però quelle 
soggettive relative, cioè, a co
me è stata realizzata la po
litica economica del governo, 

Nelle ultime settimane sono 
emersi alcuni punti dove la si
tuazione è più seria. Un 
« blocco invisibile » e nei 
fatti stretto intorno al paese: 
gli si negano crediti in dolla
ri e si ostacolano le importa
zioni per le quali si è riusciti 
a disporre di valuta. Gran 
parte del macchinari eslsten 
ti in Cile sono di origine sta
tunitense Cominciando dai 
pezzi di ricambio più semplici, 
tutto dipende dalla dlsponlbi 
lità di dollari Recentemente 
il governo Allende è riuscito 
a rinegoziare il debito estero 
ottenendo un «I leggeri mento 
della pressione più immedia
ta provocata dall'enorme cu 
mulo di debiti contratti da 

erecedenti governi, ma I pro-
lemi del commercio estero 

non sono sut: con questo ri
solti 

Fino al 4 settembre 70 
cioè fino alla vittoria di Al
lende nelle elezioni preslden -
ziali il Cile riceveva dagli Sta
ti Uniti, crediti per 300 mi 
lionl di dollari Quest'anno si 
sono ridotti a 30 milioni. Rea
gendo al «blocco invisibile» 
m governo cileno ha stabilito 

rapporti positivi con paesi del
la Comunità europea e con il 
Giappone, oltre che con 1 pae
si socialisti. In questi giorni, 
inoltre, è riuscito ad ottenere 
235 milioni di crediti per 
scambi commerciali con Mes
sico, Perù. Colombia, Brasi
le. E' stata questa una nuo
va e positiva esperienza per 
1 paesi latino-americani, in 
quanto si è svolta al di fuori 
del sistema bancario statuni
tense o europeo e basandosi 
su istituzioni latino-america
ne (alle quali sono restati gli 
utili delle operazioni). 

Governo e partiti di sinistra 
hanno cominciato una campa
gna per il risparmio e per la 
più attenta cura di tutto quan
to sia sostituibile solo con im
portazioni. Si stanno pren
dendo misure per sviluppare 
una industria nazionale del 
pezzi di ricambio del macchi
nario esistente. 

In un Importante articolo 
apparso sul Siglo mentre era 
in corso il processo di riorga
nizzazione e di rettifica, Or
lando Millas, membro dell'Uf
ficio politico del partito co
munista e ora ministro del 
Tesoro, scriveva: «Purtroppo 
l'indisciplina e 11 volontarismo 
con cui in materia agraria 
si è trasgredito il program
ma dellTJP, alienandoci gran
di masse di contadini e agri
coltori medi, si verificano an
che nell'industria e nel com
mercio. Ciò ha offerto al mo
nopolisti l'appoggio della pic
cola e media borghesia, e an
che di impiegati e professio
nisti. La confusione esistente 
nel governo a proposito delle 
aree della economia ha avu
to effetti perniciosi ». 

« Le occupazioni di piccole e 
medie industrie, e ultimamen
te a Valparaiso perfino di un 
ristorante con la richiesta 
della loro statizzazione, ha 
rappresentato — dice l'arti
colo — un aiuto immenso al
la difesa di alcuni grandi mo
nopoli che tutt'ora restano im
muni. Alla classe operaia In
teressa vitalmente contare su 
alleati nelle forze sociali: la 
sua egemonia non può conce
pirsi se si permette il suo 
isolamento. Hanno causato un 
gran male coloro che, con 
frettolosità opportunista, han
no giudicato più facile propor
si la incorporazione alla 
garibaldina di qualsiasi impre
sa all'area sociale, invece di 
sostenere un'azione sindacale. 
politica, economica e ammi
nistrativa coordinata ed effi
ciente. che assicuri i diritti 
del lavoratori e conquisti gli 
Imprenditori a una prospetti
va di sviluppo della produrio-
ne, accompagnata da una 
azione antispeculazlone e nn 
tlsabotaggio ». 

« Caratteristico . della con 

Suntura odierna — afferma 
lllas - è che I rapporti di 

forza sono stati intaccati a 
sfsvore della classe operala e 
del governo popolare per erro
ri politici ed economici che 
possiamo riassumere dicendo 
che costituiscono trasgressioni 
al programma di Unidad Po-
pulor : Il dirigente comunista 
e Attuale ministro del Tesoro 
sottolineava Infine « con al
larme » I) fatto che accordi 
usciti da una precedente con
sultazione In seno alla coti!-
z'one non fossero stati rispet
tati. 

Guido Vicario 

SI APRE LA CONVENZIONE DI MIAMI 
MIAMI — Lunedi, a Miami, si apre la Convenzione democratica dalla quale deve uscire la 
candidatura del partito per la presidenza. Nella telefoto: nella sala dove si riuniranno le 
delegazioni degli Stati viene eretto un grande pannello con l'immagine di John F. Kennedy 

La visita a Mosca del premier siriano Assad 

URSS: ribadito il sostegno 
ai popoli arabi 

Un discorso del Presidente Podgorni - Energica condan
na della politica avventuristica dei dirigenti israeliani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6 

Podgorni. parlando questa sera 
ad un ricevimento offerto al 
Cremlino in onore del presi
dente siriano Assad — che é 
da ieri sera in visita ufficiale 
nell'URSS con una delegazione 
di partito e di governo — ha 
ribadito la posizione sovietica 
sulla questione del Medio 
Oriente, e L'URSS — egli ha, 
detto — è fedele ai principi 
leninisti: sostiene e sosterrà ri
solutamente i popoli arabi nella 
loro lotta. L'URSS chiede quindi 
con forza che venga ristabilita 
la pace nel Medio Oriente, nel 
rispetto degli interessi di tutti 
i popoli e. in particolare, de
gli arabi e dei palestinesi. È per 
questo motivo — ha proseguito 
Podgorni — che condanniamo 
risolutamente la politica avven
turistica dei leaders israeliani 
che. approfittando del sostegno 
degli ambienti imperialistici e 
sionisti internazionali, vogliono 
dettare agli arabi la loro vo
lontà ed estorcere concessioni. 
È per questo motivo che con
tinuiamo a dare un largo soste
gno politico e diplomatico agli 
Stati arabi aiutandoli a raffor
zare la loro potenza militare >. 

Occupandosi poi degli altri 
gravi problemi internazionali. 
il dirìgente sovietico ha riba
dito che l'URSS sarà sempre 
al fianco del Vietnam e degli 
altri paesi dell'Indocina e con
tinuerà. pertanto, a dare < tutto 
l'aiuto necessario» alla lotta 
dei popoli che si battono con
tro « le aggressioni e le inge
renze americane >. 

Podgorni, rilevando che ci 
negoziati di Parigi sul Vietnam 
riprenderanno prossimamente». 
ha poi detto che è importante 
che essi avvengano su una base 
« concreta e costruttiva ». 

Anche Assad. rispondendo 
ha noadito che la Sina si batte 
e si batterà, insieme a tutti i 
popoli arabi, per riportare la 
pace nel Medio Oriente e libe
rare. di conseguenza, i terri
tori che gli israeliani hanno 
occupato. A tal proposito. Has-
sad — riferendosi alle recenti 
incursioni dei "commandos" di 
Tel Aviv in territorio siriano — 
ha denunciato duramente i cir
coli dirigenti israeliani che 
— egli ha detto — stanno ra-
cenaosi beffe del diritto inter
nazionale e deli'ONU. Proprio 
oggi, infatti, alle Nazioni Unite 
sia la Siria che il Libano hanno 
chiesto l'immediata convoca 
ztone del Consiglio di sicurezza 
in quanto i dirigenti di Tel Aviv 
si sono rifiutali di liberare gli 
ufficiali siriani e libanesi fatti 
prigionieri nel corso dell'attacco 
contro il Libano effettuato il 
21 giugno scorso dagli israe
liani. 

L'aiuto americano a Israele 
— ha quindi aggiunto Assad — 
è la causa pnnc.paic del blocco 
di tutte le soluzioni del pro
blema medio-orientale. 

Concludendo, il presidente si
riano ha espresso la sua < pro
fonda soddisfazione» per l'an
damento dei negoziati con 
l'URSS, rilevando che i collo
qui si svolgono in un clima di 
grande amicizia e di compren

sione e che sono caratterizzati 
dal desiderio reciproco di raf
forzare i rapporti bilaterali. 

Nel corso dei colloqui (che 
si svolgono — sottolinea la TASS 
— «in un clima di amicizia e 
di comprensione reciproca ») 
sono stati inoltre affrontati i 
problemi delle relazioni bilate
rali sovietico-siriane ed esami
nate le possibilità di un ulte
riore rafforzamento della coo
perazione economica e scientifi
ca in vari settori. 

Tra i due paesi esistono co
munque ottime relazioni: nu
merosi sono gli specialisti so
vietici presenti in Siria e ampie 
sono le forme di collaborazione 
nei settori dell'industria e del
l'agricoltura. 

Già nel febbraio dello scorso 
anno — in occasione di una vi
sita ufficiale di Assad a Mosca 
(allora l'attuale presidente era 
primo ministro) i sovietici sotto

linearono in un comunicato con
giunto la loro piena disponibilità 
a sviluppare i rapporti economici 
e politici con la Siria. E ora. 
proprio alla vigilia della visita 
del leader siriano. la « Pravda » 
ha dato una valutazione estre
mamente positiva dell'attività 
del paese rilevando che. per 
quanto riguarda la politica este
ra, «la Siria, sotto la guida di 
Assad, sta attuando una linea 
antimperialista e sta rafforzando 
l'amicizia e la cooperazione con 
i paesi progressisti arabi, con 
l'URSS e con gli altri paesi so
cialisti ». 

I colloqui tra Assad e ì diri
genti sovietici proseguiranno 
domani. 

Stamattina, prima degli in
contri al Cremlino il leader si
riano aveva reso omaggio al 
Mausoleo di Lenin. 

c. b. 

' . TOKYO. 6 
Il parlamento giapponese 

ha eletto oggi Kakuei Tanaka 
primo ministro In sostituzio
ne del dimissionario Eisaku 
Sato. 

La nomina formale del nuo
vo primo ministro (eletto due 
giorni fa presidente del Par
tito llberal-democratlco) è sta
ta decisa, separatamente, dai 
duo rami del parlamento: -a 
camera bassa, o dei rappresen
tanti, e quella alta, dei consi
glieri (o senato). La votazione 
alla camera bassa è stata di 
292 voti a favore e 179 contra
ri. su 471 deputati presenti. 

La camera alta ha approvato 
la nomina di Tanaka a nuovo 
primo ministro con 133 voti 
favorevoli e 105 contrari. 

Negli ambienti politici nip
ponici si mette in rilievo che 
Kakuei Tanaka è risultato il 
primo presidente del partito 
maggioritario - eletto all'alta 
carica con meno di 300 voti il 
che renderebbe la sua posizio
ne « estremamente debole » 

Le prime dichiarazioni fat
te dal neo-premier Tanaka 
hanno profondamente deluso 
e irritato la stampa, la quale, 
fin dalle prime voci sulla so
stituzione di Sato dopo otto 
anni di governo, aveva creato 
nell'opinione pubblica un'at
mosfera di aspettativa per 
un'era « post-Sato ». che avreb
be dovuto essere completa
mente diversa dalla preceden
te e contraddistinta da radi
cali mutamenti in politica 
interna e soprattutto estera 
(apertura alla Cina). Tanaka, 
invece, ha detto che prose
guirà « fedelmente » sulla stra
da di Sato, e, per quanto 
riguarda la linea politica ver
so Pechino, ha affermato che 
essa sarà «del tutto identi
ca» a quella «già da tempo 
definita dal Partito liberal-
democratico ». In pratica: 
niente nuovi rapporti con la 
RPC. 

La stampa ha inoltre accu
sato Tanaka di aver a elargi
to » ingenti somme di danaro 
ai notabili del suo partito per 
farsi eleggere primo ministro 
al posto del rivale Fukuda. 
Tanaka ha smentito, ma nu
merosi giornali insistono nel
l'accusa, e chiedono che « ta
le indegna pratica» sia eli
minata. 

A tale coro per una radi
cale «purificazione» del si
stema elettorale interno del 
Partito liberaldemocratico si 
unisce stamani perfino il quo
tidiano (usualmente pro-gover
nativo) in lingua inglese Japan 
Times, che In una lunga nota 
politica a firma dell'editoria
lista e commentatore politico 
Minoru Shimizu cita diversi 
casi che comproverebbero la 
fondatezza delle accuse. 

Un esponente di una certa 
fazione ha dichiarato — af
ferma la nota citata — che 
un parlamentare di una cor
rente cosiddetta neutrale ri
fiutò una sua offerta di cin
que milioni di yen per votare 
per un certo candidato, a Per 
tale motivo ». ha - aggiunto 
l'esponente sopra menzionato. 
ami sono visto costretto ad 
offrirgli di più». 

Dodici sono state le elezio
ni interne tenute dal Partito 
liberal-democratico dalla sua 
fondazione nel 1955 ad oggi 
— prosegue la nota del Japan 
Times — e due sono risultate 
finora contraddistinte da 
« larghi giri di denaro »: quel
le del 1956 e del 1984 che, 
secondo fonti bene Informa
te, avrebbero registrato paga
menti in denaro per un to
tale di 300 milioni di yen la 
prima, e per due miliardi di 
yen la seconda-

Ma l'elezione di Ieri avreb
be superato ogni primato — 
aggiunge la nota — con pa
gamenti di somme per un to
tale di dieci miliardi di yen. 

La linea Andreotti contrasta 
con le esigenze dello 

(Dalla prima pagina) 

le campagne. Ma dove andran
no quei contadini cacciati via? 
Il presidente del Consiglio, in 
ciò coerentemente, promette 
il peggioramento della legge 
sui fondi rustici e dice « no » 
alla trasformazione genera
le della mezzadria in affitto. 
Questo non è sviluppo ma con
danna definitiva dell'agricoltu
ra. La soluzione va trovata 
portando avanti la riforma dei 
rapporti contrattuali nelle 
campagne (certo tenendo pre
sente gli interessi dei piccoli 
proprietari) aiutando il movi
mento associazionistico, inve
stendo massicciamente nelle 
grandi opere e nella moderniz
zazione strumentale, organiz
zando l'intervento statale a 
monte e a valle della azien
da contadina. La soluzione, in 
definitiva, va cercata inciden
do sui rapporti di proprietà. 

Circa il sistema pensionisti
co Barca ha sostenuto che non 
solo occorre un aumento si
gnificativo delle pensioni ma 
una riforma del sistema 
(estensione della pensione so
ciale, nuovi minimi contribu
tivi e fissazione di massimi 
per le pensioni più privile
giate, scala mobile riferita ai 
salari, parità per i coltivatori 
diretti, e così via). 

Barca ha quindi mosso una 
dura e documentata critica al
la politica per l'edilizia, di
mostrando, da un lato, cne 
non vi è stata stasi produt
tiva nel decennio trascorso, e 
dall'altro, che la grande mag
gioranza delle nuove costru
zioni risultano « non occupa
te >, cioè costituiscono secon
de e terze case di coloro che 
già ne posseggono e abitano 
una, mentre assente quasi del 
tutto è il capitolo dell'edilizia 
pubblica e popolare. Chiedia
mo la piena applicazione del
la legge sulla casa. 
Barca ha affermato che gli in

vestimenti per la scuola e la 
agricoltura non bastano di per 
sé a risanare l'economia nel 
suo insieme. Decisiva e pre
giudiziale è la definizione di 
nuovi presupposti del conte
sto produttivo nei quali pos
sano riconoscersi la classe ope
raia, i contadini, i ceti medi 
produttivi. Al di fuori della 
creazione di nuovi fattori trai
nanti a lungo periodo non c'è 
prospettiva neppure per l'a
zienda privata, per la ripresa 
degli investimenti. Non vi so
no solo problemi di credilo 
agevolato, vi è la questione 
dell'ammortamento e del trat
tamento fiscale per gli investi
menti. I comunisti, mentre so
no fermamente contrari a de
tassazioni indifferenziate degli 
utili, ritengono possibile apri
re un discorso sulla elevazio
ne della quota di ammorta
mento e anche sulla conces
sione di crediti d'imposta agli 
investimenti che siano real
mente fatti nell'ambito di un 
programma. 

Nell'ultima parte del suo di
scorso Barca ha affrontato i 
problemi della riforma tribu
taria (tutta la riforma deve en
trare in vigore contempora
neamente) e della crisi mone
taria (assoluta opposizione al
la svalutazione della lira). 

Un altro forte discorso di 
opposizione è stato pronun
ciato dal compagno ANDERLI
NI a nome della sinistra in
dipendente. Nel corso del suo 
intervento c'è stato un tenta
tivo di tumulto da parte dei 
parlamentari fascisti e in par
ticolare di Nicosia che ha cer
cato di attraversare ripetuta
mente l'emiciclo. I deputati 
della sinistra hanno abbando
nato i loro posti pronti a 
rintuzzare la provocazione. 
Dopo ulteriori tentativi fasci
sti di provocare incidenti è 
potuta tornare la calma. La 
reazione missina a freddo, è 
venuta nel momento in cui 
Anderlini ricordava, citando il 

Per aver pubblicato le testimonianze di alcuni lavoratori 

Genova: grave denuncia poliziesca 
contro «l'Unità» ed il «Lavoro» 

Le dichiarazioni si riferivano all'arresto di un delegato di fabbrica del-
PASGEN, contro il quale avevano preso unanime " posizione i sndacati 

Dalla sottra redazwse 
GENOVA, 6 

Questa mattina il giudice 
istruttore dotL Giuseppe Pe-
trillo ci ha notificato una de
nuncia, rivolta M'Unita e al 
quotidiano solcalista di Geno
va // Lavoro. La denuncia, 
per diffusione di « notizie fal
se esagerate e tendenziose», 
è stata redatta dal commis
sario di polizia di Sestri Po
nente dotL Curti e la nostra 
eventuale incriminazione, co
me giornalisti, dovrebbe ve 
nire inserita in un procedi
mento penale che sta mobili
tando tutte le organizzazioni 
sindacali di Genova e. in pri
mo luogo. I tre sindacati del 
metalmeccanici PIOM- FIM-
CISL e U1LM. Il nostro gior
nale e il confratello socialista 
sono stati denunciati per aver 
raccolto la versione fornita 
dagli operai e dagli studenti 
su un episodio che ha dato 
luogo alla riesumazione dei 
famigerati reati di opinione 
ed ha registrato l'arresto, nel
l'ufficio di un sostituto procu
ratore della Repubblica, di 
un delegato di fabbrica del
l'* Asgen» e sei successivi or
dini di cattura a carico di 
altrettanti giovani. 

Contro tutti costoro sono 
•tati rietumatl 1 reati di 
« propaganda sovversiva e an
tinazionale » e consimili, con 
aggravanti tali da conteggiare 
circa 20 anni di carcere per 

ognuno. La cronaca dell'arre
sto del delegato di fabbrica, 
le conseguenti prese di posi
zione, espresse in comunicati 
dai metalmeccanici, dalle tre 
confederazioni provinciali dei 
lavoratori CGIL. CISL e UIL, 
riportate nell'edizione genove
se de l'Unità e sul Lavoro 
hanno provocato la nuova de
nuncia poliziesca, trasmessa 
alla magistratura, nel momen
to in cui i dirigenti dei me
talmeccanici si erano recati 
dal procuratore capo della Re
pubblica, per protestare con
tro la riesumazione dei reati 
di opinione e l'ondata di incri
minazioni che colpisce, a Ge
nova. decine e decine di la
voratori e studenti segnando 
una ripresa allarmante della 
repressione che provoca ten
sione e collera dentro i gran
di complessi Industriali della 
città — come hanno informa
to i segretari provinciali del
la FIOM. della FIM CISL e 
della UILM. La coincidenza 
non sembra priva di signifi
cato circa l'atmosfera che si 
va creando attorno al nuovo 
govèrno di centro-destra. 

La denuncia ai due quoti
diani non manca di assumere 
una rilevanza anche a) fini del 
tentativo di reprimere lo stes
so diritto di cronaca. Lo spie
ghiamo con una sintesi dei 
fatti: nessuna notizia viene 
fornita di una aggressione 
che un agente avrebbe subi
to nel centro di Sestri Ponen

te la sera del 22 giugno scor
sa L'agente sarebbe interve
nuto per sequestrare dei ma
nifestini ciclostilati, che un 
gruppo di giovani stava distri
buendo ai passanti e sarebbe 
stato colpito con un pugno. 
Passano sei giorni. Il 29 giu
gno scorso il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Mano Sossi convoca nel 
suo ufficio il delegato di fab
brica dell'* Asgen » Giuseppe 
Bertino di 20 anni. Sono pre
senti due avvocati. Tina Lago-
stana Bassi e Edoardo Ar
naldi. Appena il Bertino si 
presenta il magistrato gli chie
de a bruciapelo* « Lei è qui 
per costituirsi, vero?». «Per
ché dovrei costituirmi?», ri
batte l'operaio. «Perché lei 
ha fatto ciclostilare dei mani
festi che incitano a disobbe
dire alle leggi, contengono fra
si di propaganda sovversiva e 
antinazionale. Lei ha poi fat
to resistenza contro l'agente 
che le impediva di distribui
re i manifestini e l'ha ferito 
colpendolo con un pugno e 
gettandolo a terra». 

II delegato di fabbrica nega 
con vigore l'addebito. Dichia
ra che, al momento dei fatti 
che si svolgevano nel centro 
di Sestri Ponente, egli si tro
vava In fabbrica. Fornisce 11 
nome del testimoni che gli 
erano accanto dentro la fab
brica. L'agente però lo rico
nosce come protagonista del 
tafferuglio. A questo punto 11 

PAI. procede alla incarcera
zione del delegato di fabbri
ca, limitandosi poi a far regi
strare le testimonianze degli 
operai dal commissario di po
lizia di Sestri. 

Il nostro giornale e il quo
tidiano socialista, nel fornire 
la notizia dell'arresto, dei suc
cessivi sei ordini di cattura a 
carico di giovani, si informa 
da operai e studenti e dagli 
avvocati difensori sulla ver
sione dei fatti. Nessun dubbio 
che diversi operai si dichiara
no presenti a una assemblea 
di fabbrica all'interno della 
«Asgen» con l'intervento del 
delegato Bertino la sera del 
22 giugno proprio mentre un 
gruppo di giovani distribuiva, 
a diversi chilometri di distan
za, manifestini che chiedeva
no la liberazione dell'aw. G. 
B. Lazagna. Sull'episodio del 
pugno all'agente, a loro volta, 
gli studenti spiegavano che lo 
scontro si era verificato quan
do uno dei poliziotti, anziché 
applicare una normale con
travvenzione con sequestro 
dei manifestini, aveva amma
nettato uno dei giovani. Nes
suna smentita a questi fatti 
da parte delle fonti di polizia 
che, fino a quel momento, non 
avevano fornito notizia alcu
na alla stampa. Ora è scattata 
anche la denunzia contro 11 
quotidiano comunista e quel
lo socialista. 

Giuseppa Marzolla 

Procuratore d'Esplnosa, che la 
nostra Costituzione è antifa
scista. 

Anderlini ha notato che dal
le dichiarazioni programma
tiche di Andreotti esce confer
mata la prevalenza di destra 
della Democrazia cristiana. 
Questa prevalenza ha già avu
to 1 suoi costi politici: il man
cato ingresso del PRI nel go
verno, la riluttanza socialde
mocratica, 11 rifiuto delle si
nistre de ad entrare nel go
verno, il malumore di uomini 
come l'onorevole Colombo, Ap
pare chiaro che, votata la fi
ducia, questo governo riceve
rà sottobanco i voti fascisti. 
L'onorevole Orlandi ha detto 
che in tal caso 11 governo do* 
vrebbe dimettersi. E' da auspi
care che analoga dichiarazione 
faccia 11 PRI. Anderlini ha 
quindi contestato una ad una 
le posizioni -programmatiche 
di Andreotti. 

In particolare egli ha detto 
che la presenza di Malagodl 
rimette in discussione la scel
ta regionalista mentre l'indi
rizzo economico prospettato 
dal presidente del Consiglio 
non è che una stanca ripeti
zione di formule e propositi 
falliti. 

Fra gli oratori della matti
nata dopo 11 discorso di Bar
ca, c'era stato il democristia
no BODRATO che ha parlato 
a nome delle sinistre del suo 
partito per chiarire le ragioni 
della loro autoesclusione dal 
governo. Egli ha sostenuto che 
il centro-sinistra è stato sepol
to troppo frettolosamente, che 
adesso questo governo si ca
ratterizza essenzialmente per 
l'inclusione dei liberali e la 
esclusione dei socialisti, cioè 
per una scelta centrista che 
poi costituisce una vera e pro
pria svolta. Si tratta di una 
operazione che viene giustifi
cata con la crisi che indub
biamente ha investito la poli
tica di centro-sinistra. Tutta
via le sinistre democristiane 
non avevano riproposto, dopo 
le elezioni, una immediata rie
dizione del centro-sinistra, ma 
un governo che lavorasse per 
rimuovere i fattori di crisi 
di quella politica tenendo con
to che il voto del 7 maggio 
non aveva affatto rafforzato 
alternative quali il centrismo 
e il centro-destra. 

Bodrato ha quindi detto che 
la prospettiva di svolta demo
cratica proposta dai comuni
sti contrasta con quella del
le sinistre democristiane. For
zando il senso delle posizioni 
del nostro partito egli ha det
to che la democrazia non sa
rebbe rafforzata da una unità 
delle sinistre « egemonizzata » 
dal PCI, che provocherebbe 
una dislocazione conservatri
ce della Democrazia cristiana 
e una radicalizzazione della 
lotta politica e sociale a tutto 
vantaggio dei gruppi autorità-
ri. In conclusione per Bodra
to occorre lavorare per una 
rinnovata collaborazione tra 
DC e socialisti, liberando il 
centrosinistra da quelli che 
ha definito limiti contrattuali
stici e di moderatismo, per
tanto la sinistra democristia
na voterà per il governo solo 
per lealtà di partito. 

Il missino ROBERTI ha fat
to un discorso pieno di buona 
disposizione per Andreotti a 
cui ha chiesto di superare re
sidue ambiguità per schierarsi 
nettamente a destra. Come 
prove in tal senso il missino 
ha chiesto al governo repres
sione nella scuola, discrimina
zione nella Rai-Tv e la « rego
lamentazione » del diritto di 
sciopero. 

Nel pomeriggio il segretario 
del partito repubblicano LA 
MALFA ha cercato di accre
ditare le ragioni per cui il suo 
partito prima provocò la cri
si, poi chiese un governo di 
salute pubblica il più ampio 
possibile e, infine, è rimasto 
fuori del governo Andreotti. 
Tutta la colpa del mancato 
allargamento della maggioran
za sarebbe dei socialisti e dei 
liberali, che si sono «esclusi 
a vicenda » (ma poi La Malfa 
ha accolto Malagodi e licenzia
to il PSI) e delle sinistre de
mocristiane che «non hanno 
capito» il carattere di emergen
za della situazione. La grave 
crisi economica minaccia di 
trasformare l'Italia — a detta 
di La Malfa — « in una società 
di tipo socialistoide contrad
distinta da una sempre più 
bassa produttività ». In pratica 
il PRI rimane fuori del gover
no in attesa di sapere 
se si arriverà ad uno schiera
mento più organico e vasto 
di maggioranza o se si andrà a 
nuove elezioni anticipate. 

H liberale BASUNI ha cer
cato di mitigare i toni oltranzi
sti usati ieri da Bignardi, ten
tando di tranquillizzare coloro 
che vedono nella presenza li
berale nel governo un fatto 
di conservazione sociale. 

I monarchici LAURO e CO-
VEHJ hanno annunciato il 
voto contrario usando un lin
guaggio possibilista e dicendo 
che attenderanno «alla pro
va» questo governo. 

II segretario della DC, FOR-
LANI ha recato la «grata so
lidarietà» del suo partito al 
governo Andreotti con un di
scorso difensivo e preoccupa
to di tacitare le molte appren
sioni che la soluzione gover
nativa ha suscitato in ampi 
settori della maggioranza e 
dello stesso partito democri
stiano. Egli ha esordito ricor
dando i tentativi del suo par
tito, motivati dalla cosiddet
ta « situazione eccezionale », 
di costituire un governo o al
meno una maggioranza com
prendente PSI e FLI. Senza ri
spondere nel merito alle ra
gioni addotte dai socialisti per 
rifiutare tale soluzione, egli 
ha presentato la soluzione An
dreotti come dettata dalla ne
cessità e cercando di negare 
che tale soluzione rappresen
ti «alcuna chiusura ed alcun 
arroccamento rispetto alle 
esigenze di progresso e di rin
novamento». Andreotti — ha 
aggiunto — ha avuto la nostra 
fiducia su linee di ancoraggio 
ai valori della Costituzione, di 
chiusura al MSI, di confronto 
critico e costruttivo col PSI 
e di contrapposizione Ideale e 
politica al comunismo. 

La rinuncia al centro-sini
stra 6 stata quindi presentata 
come un «tentativo di dare 
più respiro alla democrazia» 
dal momento che non si era 
riusciti a superare «le con
traddizioni nel nostro rappor
to di collaborazione col socia
listi». In polemica col comu

nisti ha poi detto che la DC 
non persegue affatto Involu
zioni a destra, anzi essa «ha 
battuto spinte reazionarie mol
to pericolose » e « ha Impedito 
la trattura irrimediabile, la 
lacerazione fra ceti medi e 
popolari ». Per cui non si trat
terebbe oggi di rinnegare il 
centro-sinistra ma di « ricerca
re fra le forze democratiche 
un rapporto di collaborazione 
nuovo » • per la salvaguardia 
del sistema. In proposito For-
lanl ha voluto in qualche mo
do cercare di evitare una com
promissione con la formula 
di governo dicendo: « Noi non 
possiamo che procedere con 
grande cautela avendo presen
te l'esigenza di governo ma 
senza perdere di vista le no
stre responsabilità più genera
li che si proiettano nel futu
ro», e notando che «le for
mule di necessità si ripetono 
e si alternano». 

Dopo aver elogiato la social
democrazia Forlani ha detto 
che l'ingresso del liberali nel 
governo premia «la coerenza 
con cui essi hanno svolto una 
responsabile funzione demo
cratica e costituzionale». Ha 
quindi ribadito la chiusura 
verso la destra missina che ha 
definito « trasformistica e an
tistorica». Circa i comunisti 
ha riconosciuto la loro forza 
e rappresentatività di larghi 
strati popolari, tuttavia reite
rando l'osservazione secondo 
cui essi non avrebbero sciolto 
molti fondamentali nodi ohe 
non sono di programma ma di 
natura ideologica. 

Nell'insieme, dunque, un di
scorso assai difensivo che po
ne In evidenza la grave con
traddizione fra la proclamata 
volontà di « salvaguardare 11 
quadro democratico» e 11 da
to oggettivo rappresentato da 
un gorerno e da un program
ma come quelli di Andreotti, 
minacciati dal concreto peri
colo di «inquinamento» da 
parte dei voti fascisti: cioè 
da un insieme di fatti che co
stituiscono una sfida all'inte
ro movimento popolare. 

Menzogna 
e viltà 
fascista 

All'inizio della seduta di 
ieri pomeriggio ha chie
sto la parola per fatto 
personale il compagno 
Aldo Tortorella per dire 
quanto segue: 

«Ho chiesto la parola per 
fatto personale giacché ho 
visto nel processo verbale del
la seduta di ieri la interroga
zione presentata da un depu
tato missino (un certo Nicco-
lai di Pisa, n.d.r.) — e accet
tata, a nostro avviso, contra
riamente al regolamento — 
in cui si cerca col modo vile 
che è caratteristico del costu
me fascista di insinuare qual
cosa sul mio conto pur non 
facendo il mio nome. Si dice 
cioè che il figlio di mio pa
dre, e cioè — evidentemente 
— io stesso, sarebbe stato sal
vato dalla condanna a morte 
comminatagli dai tedeschi e 
liberato dal carcere per l'in
tervento di un ministro del 
governo nazifascista di Salò. 
A parte il fatto che è degno 
solo di uno sciacallo cercare 
di censurare l'azione di un pa
dre che, quali che fossero le 
sue convinzioni politiche, 
avesse cercato di salvare un 
figlio dalla condanna a mor
te, desidero dichiarare subito 
che questa insinuazione è una 
menzogna e chi l'ha scritta è 
un mentitore. 

« Il figlio di mio padre non 
è stato in alcun modo libera
to dal carcere dove fu chiuso 
all'età di diciotto anni nel 1944 
dai nazifascisti. Neppure vi 
fu tempo di pronunciare la 
condanna giacché egli, e cioè 
io stesso, evase dall'ospedale 
di Milano, ove era ricoverato 
in stato di - detenzione, per 
opera dell'organizzazione clan
destina composta da medici. 
infermiere e suore e riprese 
il suo posto di lotta fino al 25 
aprile del '45 essendo inviato 
a Genova come responsabile 
del Fronte della Gioventù di 
quella città da Eugenio Curlel. 
Mio padre ha un altro solo fi
glio. Anche questi fu cattura
to, gettato in galera, tortura
to dai nazifascisti ma non fu 
mai liberato se non dalla in
surrezione popolare del 25 
aprile 1945, insieme agli altri 
detenuti politici che, come lui. 
erano scampati alla morte. 

«Ho sollevato questa que
stione personale non perché 
noi abbiamo risposte da dare 
a certi figuri e a certa cana
glia fascista, con cui non In
tratteniamo dialoghi, ma per 
denunciare un sistema e un 
costume che in questa Came
ra dovrebbero essere stron
cati». 

Per i reati 
tributari 

prescrizione 
in 18 mesi 

I termini di prescrizione dei 
reati in materia di imposte 
dirette sono ridotti da 36 a 18 
mesi. H ministero delle finan
ze ha infatti accolto due re
centi sentenze della Corte di 
cassazione nelle quali si affer
ma il principio secondo cui per 
le contravvenzioni concernenti 
i tributi diretti, in mancanza di 
una norma particolare sulla 
prescrizione, deve farsi neces
sariamente ricorso alla dispo
sizione dell'articolo 157 del co
dice penale in base al quale, 
infatti, 11 reato si prescrive in 
18 mesi. 

Per quanto riguarda la de-
.correnza di quest'ultima, essa 
decorre dal momento in cui 
l'accertamento della imoosta e 
della relativa sovraimposta è 
divenuto definitivo a norma 
delle leggi regolanti la ma
teria. 

II ministero ha Inoltre di
sposto che le Intendenze di 
finanza appena venute a co
noscenza del reato provvedano 
ad inoltrare denuncia alla au
torità giudiziaria, richiedendo 
l'Intervento della Avvocatura 
dello Stato per la costituzione 
in parte civile. 


